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ALLA STAMPA  
Reazioni all’ordinanza contro il BURQA. Alcune riflessioni.
Ho constatato con piacere che la mia ordinanza, se pur alimentando pareri diversi nella sfera politica e civile, ha suscitato l’interesse dell’opinione pubblica e, soprattutto, ha alimentato un dibattito intorno a un argomento che non va sottovalutato e che dovrebbe invece essere affrontato con lealtà politica. Nella realtà occidentale la questione non ha infatti (o non dovrebbe avere) colore politico. Invece, degni della più misera sub-politica della provincia veneta, che si basa sulla filosofia del “basta andar contro a chi non è del nostro partito”, gli interventi dei politicanti di turno pubblicati sui quotidiani del fine settimana fanno sorridere e preoccupare al tempo stesso.
Ai vari esponenti della sinistra padovana, da Zanonato a Colasio, passando per le sue donne, Boldrin e Boselli, voglio dire che mi stupisce la superficialità con la quale hanno commentato non tanto l’ordinanza, quanto il Burqa e il suo significato. Zanonato che si erge a paladino delle ordinanze per la sicurezza sottovaluta con sospettabile leggerezza il problema da me sollevato in ordine alla pericolosità potenziale di non essere riconoscibili; credo lo faccia solo per contraddirmi politicamente più che per sua personale convinzione visto che la sicurezza a Padova è sicuramente uno dei problemi più grandi e irrisolti. Colasio non ha il coraggio di ricordare che la legge in vigore è nata proprio come legge antiterrorismo, applicata poi con forza immediatamente dopo l’assassinio di Aldo Moro. Pensare che oggi non esiste il pericolo del terrorismo, se pur di altra trama e frangia, dopo quanto successo l’11 settembre, dopo le minacce che continuamente vengono espresse dai terroristi verso l’Italia, l’Europa e l’Occidente, lascia veramente perplessi e denota cecità politica, altro che parlare di scelta sbagliata politicamente: la sicurezza è un problema che la politica deve affrontare come un dovere, non come un tema facoltativo.
Boldrin e Boselli non sono da meno tuttavia. Ma come, donne di sinistra che hanno fatto la loro carriera politica su slogan femministi e per la libertà della donna, sono così opportuniste politicamente da affermare che se le donne mettono il burqa è perché lo vogliono loro, perché si sentono a loro agio? Che assurdo opportunismo politico. Immagino quale sconforto proverebbero le donne musulmane che in quei Paesi stanno lottando, anche con la vita, per la loro liberazione e libertà (che vengono molto prima dell’emancipazione) sentendo con le proprie orecchie certe dichiarazioni. Povere donne del PD, loro sì avrebbero bisogno di liberarsi dall’influenza di un partito che le obbliga, evidentemente, ad allinearsi al peggior buonismo del centro sinistra impedendo loro di esprimere veramente quello che provano come donne davanti a tanta vessazione dell’uomo padrone su bambine, giovani, sorelle, mogli e madri.
Evidentemente, devono cercare e trovare la loro libertà all’interno delle logiche gerarchiche del loro partito per poter esprimersi con autonomia di pensiero e sincerità sui temi dell’imbarbarimento umano.

Di Saia voglio solo dire che incarna perfettamente l’idea dello sconfitto totale dell’ex A.N. Non sa più quali lacrime piangere di fronte ad alleati che lo considerano politicamente meno di zero e ora liquida un serio problema di sicurezza (non era assessore alla sicurezza?) affermando che è una mia trovata pubblicitaria.  
Il sindaco di Este Piva è patetico quando mi offende dicendo che queste sono piazzate e parla di verve da divo che non ho più: dovrebbe vergognarsi di fare queste battute quando si parla di problemi reali e seri!

E poi c’è Bronzato che, evidentemente, prima di fare qualsiasi cosa come sindaco vuole il placet degli albergatori; questo la dice lunga sulla libertà di movimento che ha (anzi che non ha) da certi ambienti. A parte il fatto che gli albergatori, come pubblicato dalla stampa proprio a fianco delle sue dichiarazioni, sono assolutamente concordi con me sull’ordinanza, non credo che un sindaco debba agire con il preventivo nulla osta di alcuni imprenditori. Spero almeno sia libero di pensare e di agire come persona, come uomo, visto che come sindaco si muove a comando (di altri che tirano i fili del burattino).

Da ultimo, è appena il caso di notare che nessuno di questi politicanti ha commentato il fatto che gli IMAM hanno espresso condivisione al mio operato, che strano!; la verità  è che quella che fanno non è politica, ma scadente surrogato della politica!
Forse stanno pensando in queste ore a come difendere le superficiali posizioni che hanno espresso sulla questione posta dalla mia ordinanza, a differenza dei massimi rappresentanti del mondo islamico a Padova e in Italia che hanno dimostrato di possedere in merito un pensiero libero e democratico, che hanno espresso un giudizio sui contenuti di un atto e non sulla persona che lo ha emesso. Invierò una lettera agli IMAM di apprezzamento per l’onestà intellettuale, civile e religiosa, con la quale hanno commentato l’ordinanza, pronto anche ad incontrarli per un confronto.

Mi spiace che il Prefetto Sodano sia stato male informato da un giornalista del Corriere del Veneto, io non ho “firmato una delibera”, ho emesso un’ordinanza. A quanti affermano che la legge esiste già su questo tema dico, come ho già detto, che è vero ma è anche vero che ai Sindaci spetta l’autorità di rendere applicative le norme esistenti attraverso l’emissione di ordinanze sindacali nei propri ambiti territoriali. Mi chiedo se i burqa cominciassero ad esserci nelle vie di Padova o di altre città, i sindaci che ora mi contestano sarebbero pronti a far applicare la Legge?

Sono pronto a parlare di questa mia ordinanza e delle ragioni che la sostengono con chiunque vorrà confrontarsi o invitarmi ad un dibattito sulla questione, sulla stampa o anche negli studi televisivi.
28 settembre 2009

Luca Claudio sindaco di Montegrotto Terme
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